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P r e m e s s a

La presente Relazione viene elaborata ai sensi dell'articolo 3, comma 68, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 e sulla base delle Linee-guida del Comitato tecnico scientifico per il coordinamento in materia di 
valutazione e controllo strategico nelle amministrazioni dello Stato" del marzo 2011.

Al fine di osservare il term ine prescritto dalla legge 244/2007, sono state utilizzate, ai fin i istruttori, le 
informazioni attualmente disponibili, desunte dalla Nota integrativa al rendiconto per l'anno 2012, nonché 
alcuni elementi derivanti dal monitoraggio finale, ancora in corso di elaborazione, della Direttiva 
ministeriale per l'azione amministrativa e la gestione dell'anno 2012.

Al riguardo sì rappresenta che, a sensi dell'articolo 10 comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 
150/2009, l'Amministrazione è tenuta ad evidenziare i risultati organizzativi e individuali raggiunti entro il 
term ine del 30 giugno. L'OIV deve provvedere alla validazione della Relazione sulla performance entro il 
15 settembre.

La mancanza di dati completi non ha reso possibile — allo stato — una valutazione complessiva sugli esiti 
della programmazione, in particolare per ciò che concerne la verifica del raggiungimento dei valori target.

Più in generale è necessario evidenziare i due aspetti che maggiormente caratterizzano il ruolo e le 
competenze di questo Dicastero.

Ci si riferisce, in primo luogo, alla sua funzione prevalentemente regolatoria e di coordinamento.
In secondo luogo, e con riferimento, invece, a specifici interventi, si evidenzia come questi si 

concretizzino, nella maggior parte dei casi, in trasferimenti di risorse ad altri soggetti. Si rinvia in proposito 
al Grafico 4 (pag.l5) nel quale sono riportati i costi propri (0,39%) e dislocati (99,61%).

Tali caratteristiche rendono la valutazione deN'impatto delle misure adottate e delle azioni compiute 
particolarmente complessa, richiedendosi spesso, un'analisi di medio/lungo periodo che consideri, 
congiuntamente, anche il decisivo coinvolgimento di altri livelli istituzionali, centrali e te rrito ria li, negli 
ambiti di intervento di questo Ministero.

Gli obiettivi strategici, d 'a ltro canto, hanno una portata pluriennale, anche se negli ultim i anni la 
programmazione strategica ha risentito sensibilmente della complessa situazione economica e dei 
mutamenti intervenuti a livello politico-istituzionale, che ha reso difficilmente comparabili i singoli 
esercizi.

Inoltre si ritiene opportuno sottolineare - in senso più generale - che un’analisi condotta sulla base 
degli indicatori di impatto, pur di indubbia utilità, presenta alcune criticità ed è comunque un percorso in 
fase di affinamento.

Come espresso anche dal Nucleo di analisi e valutazione della spesa1 di questo M inistero nella propria 
relazione dei lavori per l'anno 2012, con riferimento al sistema degli indicatori di contesto e di risultato, 
"lo rassegna di indicatori proposti (dall'Amministrazione) non ha lo scopo - né può essere utilizzata - per 
valutare l'efficacia delle spesa per m otivi noti e ampiamente condivisi dalla comunità scientifica, tra cui la 
discrasia temporale tra  /'erogazione delle risorse e i  suoi effetti, la sovrapposizione d i interventi e 
responsabilità gestionali e la necessità, nel caso della valutazione, dì una attribuzione causale degli e ffe tti 
agli interventi, derivante quest'ultimo da appropriate metodologie d i stima. Gli indicatori possono tuttavia  
consentire d i comprendere in modo sintetico ed efficace l'oggetto del finanziamento dei programmi di

1 O rgan ism o is t itu ito  -  presso ciascuna A m m in is tra z io n e  ce n tra le  d e llo  S ta to  -  d a ll’ a rt. 39  della  legge 31 d icem b re  2009, n. 196, co m p o s to  da 
ra p p re se n ta n ti de l M in is te ro  de ll'E conom ia  e de l M in is te ro  d e l lavo ro , con il c o m p ito  di in d iv idua re  e q u a n tifica re  i p rin c ip a li fa t to r i che 
ostaco lano  l'a llo caz ion e  o tt im a le  e l'u tiliz z o  e ffic ie n te  de lle  r isorse da p a rte  d e lle  a m m in is tra z io n i ce n tra li d e llo  S tato, nonché  ve rifica re  l'e fficac ia  
de lle  m isure  d isposte , ai f in i de l ra g g iung im en to  deg li o b ie ttiv i d i raz iona lizzaz ione della  spesa.
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spesa e sono, in m o lti casi, u tili per la rappresentazione del processo produttivo sottostante alla gestione 
degli stessi programmi, nonché per la quantificazione dei fabbisogni delle risorse a essi a ttribu ite ."

Si espongono, di seguito, le informazioni richieste con riferimento alle lettere a), b) e c) del richiamato 
art 3, comma 68 della legge 244/2007.

a ) S t a to  di a t t u a z io n e  d e l la  D i r e t t iv a  di cui a l l ' a r t i c o l o  8  d e l d e c r e to  le g is la t iv o  30 lu g l io  1999, n. 

286
In questo paragrafo si intende dare conto dello stato di avanzamento dei processi di programmazione 

economico-finanziaria e strategica svolti daH'Amministrazione, in considerazione dello stretto 
collegamento tra le due tipologie di processo.

Il processo di programmazione economico-finanziaria si sviluppa sulla base di procedimenti guidati e 
regolati da specifiche e puntuali prescrizioni del M inistero dell'economia e finanze — Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato.

Esso si configura come momento pregiudiziale e prodromico all'altro processo, quello di 
programmazione strategica, che si esplica nella elaborazione delle linee strategiche e degli indirizzi 
operativi deM'Amministrazione confluenti nella Direttiva generale per l'azione amministrativa e la 
gestione2, secondo principi di concordanza e di coerenza tra risorse allocate e attività programmate.

I risultati di quest'ultima programmazione sono via vìa acquisiti con un sistema di monitoraggio che 
consente ai tito lari della gestione di rappresentare lo stato di conseguimento degli obiettivi -  strategici, 
strutturali ed operativi -  loro assegnati. Tale sistema, che utilizza dal 2009 l'attuale applicazione 
informatizzata, favorisce una efficace circolazione dei flussi informativi ed una lettura bi-direzionale dei 
dati tra i Centri di responsabilità amministrativa e l'OIV.

P rio r ità  p o litic h e , o b ie tt iv i s tra teg ic i e  in d ic a to ri
A seguito del perdurare della complessa fase recessiva che coinvolge le economie occidentali, il 2012 è 

stato caratterizzato, anche per questo Dicastero, da un lato, dall'attuazione di misure di contenimento 
della spesa pubblica, sulla base delle previsioni di cui alla legge 7 agosto 2012 n. 135 (e delle numerose 
altre disposizioni che hanno accompagnato le azioni di razionalizzazione, risparmio e riduzione 
complessiva dei conti pubblici3) e, dall'altro, dall'individuazione di percorsi di riforma strutturale.

Tuttavia, è opportuno segnalare che le azioni che questo M inistero ha avviato nell'u ltim o anno 
rappresentano un punto di partenza significativo per l'attuazione di percorsi riform atori necessari ed 
urgenti ma non esauribili nel corso di un breve periodo temporale; per tali percorsi, peraltro, non può 
escludersi la necessità di revisioni ed aggiustamenti.

2 La D ire ttiva  genera le  pe r l'a n n o  2012 d e l 23 aprile  2012 è sta ta  em anata  dal M in is tro  p rò  te m p o re , successivam ente  co n flu ita  nel P iano della  
p e rfo rm a n ce  pe r il t r ie n n io  2012 -  2014. Nel corso d e ll'a n n o , tu tta v ia , [’A m m in is traz io ne  ha segna la to  la necessità d i m o d ifica re  parz ia lm ente  
a lcun i o b ie tt iv i de lla  p ro g ram m az ione  o r ig ina ria . Q u e s t'u lt im a , p e rta n to , è s ta ta  ogg e tto  d i a lcune  rim o d u la z io n i a p p ro va te  con decre to  
m in is te r ia le  14 d ice m b re  2012, reg is tra to  dalla  C orte  dei C onti in da ta  24 genna io  2013 {Reg. 1, fo g lio  226).
3 D ecre to  legge n. 9 8 /2 0 1 1  c o n v e rt ito  nella  legge n. 111 /201 1 , con il qua le  sono  s ta te  in tro d o tte  m isure  id onee  ad a p p o rta re  la necessaria 
co rrez ione  d i b ilanc io ; d e c re to  legge n. 138 /201 1 , co n v e rtito  ne lle  legge n. 148 /201 1 , successivam ente in te g ra to  da un m ax i-e m e n d a m e n to , con i 
qua li si è p ro v v e d u to  ad in c re m e n ta re  i va lo ri de lla  co rre z ione  de i co n ti pub b lic i, sia sul versante  de l co n te n im e n to  della  spesa pubb lica  che sul 
fro n te  de lle  e n tra te  e il cd. d e c re to  legge n. 2 01 /201 1  c o n v e rtito  nella  legge n. 214 /201 1 , cd. decre to  "Salva Ita lia " , con il qua le  sono sta te  
a d o tta te  m isu re  s trin g e n ti e s tru ttu ra li pe r la crescita , l'e q u ità  ed il co n so lid a m e n to  de i c o n ti pubb lic i.
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Priorità politiche
Le priorità politiche per l'anno 2012, indicate nell'Atto di indirizzo del 5 agosto 2011 dal M inistro prò 

tempore per il triennio 2012 -  2014, sono le seguenti:

1. Politiche occupazionali
2. Immigrazione
3. Riorganizzazione, governance degli enti e vigilanza sulla erogazione dei fondi
4. Misure di contrasto alla povertà, promozione dell'inclusione sociale e di valorizzazione della 

sussidiarietà
5. Politiche previdenziali

Di seguito si forniscono informazioni sintetiche sulle principali attività svolte nel corso del 2012 in 
relazione a ciascuna di esse.

Per la descrizione analitica del sistema degli obiettivi triennali, strategici e strutturali, e dei relativi 
indicatori di impatto e di risultato individuati per le politiche del M inistero si rinvia all'Allegato 1.

Si rappresenta che, allo stato, dagli esiti del monitoraggio periodico e dalle risultanze dal rendiconto 
2012 della nota integrativa, emerge come l'Amministrazione risulti sostanzialmente in linea con i valori 
target prefissati. Per il dettaglio dei target pluriennali e dei valori a consuntivo e per il dettaglio delle 
risorse finanziarie dedicate, si rimanda alle tabella 1 e 2 deH'Allegato 2.

Po litic h e  del la v o r o

Politiche occupazionali (priorità politica n. 1)
Le elaborazioni e le analisi condotte da Istat, Banca d'Italia e Istituti specializzati attestano un 

significativo e costante peggioramento della situazione occupazionale nel Paese dal primo trimestre del 
2012 alla fine dell'anno.

Sulla base della Rilevazione sulle forze di lavoro dell'lstat, ad esempio, nel secondo trimestre 2012 il 
tasso di occupazione della popolazione tra i 15 e i 64 anni è stato del 57,1%, con una variazione dello 0,1% 
rispetto al trimestre precedente. La situazione relativa al mercato del lavoro risulta complessivamente 
depressa e aggravata soprattutto per alcune categorie, quali donne e giovani4.

-  Politiche attive e passive
A fronte  della profonda crisi economica che ha riguardato l'intera area dell'euro con pesanti ricadute 

sul fronte produttivo e, di conseguenza, occupazionale, l'Amministrazione ha dovuto fronteggiare, in 
modo particolare, l'intensificarsi dell'attività di mediazione diretta alla composizione delle controversie 
collettive e di lavoro e dell'attività volta all'attivazione di ammortizzatori sociali, anche in deroga.

In questo contesto si inserisce la riforma del mercato del lavoro di cui alla legge 28 giugno 2012, n. 92, 
che ha previsto, tra l'altro, la revisione dell'assetto degli ammortizzatori sociali e delle politiche attive, la 
valorizzazione dell'apprendistato e la promozione di una maggiore inclusione delle donne nella vita 
economica e di nuove opportunità di impiego o di tutela del reddito per i lavoratori ultracinquantenni.

4 Per fro n te g g ia re  gli e f fe t t i de lla  crisi econom ica su ll'occupaz ione  di ta li ca tego rie  l'a rt .  24, com m a 27 del de c re to  legge 6 d icem b re  2011, n. 201 
ha p rev is to  l'is titu z io n e  presso il M in is te ro  di un Fondo per il f in a n z ia m e n to  d i in te rv e n ti a favo re  d e lT in c re m e n to  d e ll'o ccu p a z io n e  g iovan ile  e 
de lle  donne .
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Per gestire la transizione verso la nuova configurazione degli ammortizzatori sociali, la legge ha 
previsto che il M inistro del lavoro, per gli anni 2013-2016, possa disporre, sulla base di specifici accordi 
governativi e per periodi non superiori a 12 mesi, in deroga alla normativa vigente, la concessione di 
trattam enti di integrazione salariale e di mobilità, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree 
regionali.

Le principali novità del quadro normativo e regolamentare maturate nel 2012 e riferite agli 
ammortizzatori sociali sono state ispirate a due linee d'intervento:

1) estensione delle tute le in caso di licenziamento in chiave universalistica, con la previsione in 
favore di tu tt i i lavoratori subordinati, in caso di licenziamento, di un'indennità di assicurazione 
sociale per l'impiego (ASpI);

2) costituzione di appositi fondi di solidarietà bilaterali per i settori non coperti dalla normativa in 
materia di CIGS e CIGO.

Alla data del 31.12.2012 sono state impegnate risorse finanziarie pari a circa 222.557.144,70 milioni di 
euro per gli interventi destinati alla concessione dei trattam enti in deroga a seguito di accordo 
governativo in favore dei lavoratori dipendenti da aziende plurilocalizzate e/o con un organico di 
lavoratori particolarmente rilevante sul piano nazionale. Sono stati predisposti schemi di decreti 
interm inisteriali con i quali è stata autorizzata la concessione del trattam ento di integrazione salariale in 
deroga per una somma complessiva pari a euro € 147.132.977,27.

La salvaguardia dei livelli occupazionali ha assunto, dunque, una centralità assoluta per 
l'Amministrazione, che ha esaminato le istanze e proposto le soluzioni conciliative più appropriate per un 
esito positivo delle vertenze nei settori dei servizi e dell’ industria.

Tutto ciò ha determ inato un andamento ascendente deN'utilizzo della Cassa Integrazione, per effetto 
dell'ampliamento della platea dei beneficiari e dell'estensione del riconoscimento degli strumenti di 
sostegno al reddito.

Complessivamente sono state autorizzate procedure di mobilità per la gestione dei licenziamenti 
collettivi, CIGS per crisi aziendale (nelle diverse tipologie), CIGS per ristrutturazione, riorganizzazione e 
riconversione, CIG e mobilità in deroga, sulla scorta delle previsioni contenute nell'accordo Stato-Regioni 
del 20/04/2011 e nella legge di stabilità del 2012. Si segnala che la tipologia di Cassa Integrazione 
straordinaria cui maggiormente si è fa tto  ricorso è quella per "cessazione parziale o totale di attività 
produttiva", a conferma della gravità della situazione produttiva e occupazionale del Paese. I dati più 
significativi, al riguardo, sono quelli che consuntivano le attività di conciliazione espletate nel corso del 
2012. Nel settore del terziario sono state condotte: n. 177 consultazioni per Cigs, n. 300 procedure di 
mobilità, n. 277 Cig in deroga; nel settore dell'industria sono state gestite: n. 436 consultazioni per Cigs, n. 
88 procedure di mobilità, n. 71 Cig in deroga.

Nel corso del 2012 il Ministero, inoltre, ha previsto un'integrazione contributiva volontaria a carico 
delle Regioni e delle Province Autonome a favore di lavoratori anziani che abbiano accettato 
volontariamente un contratto part time per favorire l'inserimento lavorativo nelle medesime aziende di 
giovani disoccupati, in una prospettiva di solidarietà intergenerazionale.

Il M inistero del lavoro ha proseguito la sua attività di finanziamento di iniziative e progetti nel campo 
della formazione continua, di riqualificazione e di aggiornamento professionale portate ad attuazione 
dalle Regioni e Province autonome, ed ha continuato ad effettuare -  con il supporto tecnico scientifico di 
Isfol - il monitoraggio delle attività finanziate con risorse anche comunitarie.

Inoltre, ha proseguito -  sempre con il supporto degli Enti strumentali - nell'obiettivo di coniugare le 
azioni di sostegno al reddito e all'occupazione alle politiche attive, con iniziative di varia natura; tra  queste
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si segnala il progetto denominato "Wetfare to Work", con il quale 8000 soggetti sono stati coinvolti in 
azioni sperimentali, e che ha consentito di occupare, al dicembre 2012, 11.198 unità, con un aumento di 
4.495 persone rispetto all'anno precedente.

-  Studi e analisi in materia di salute e sicurezza e sugli istituti giuslavoristici
Sono state sviluppate, altresì, le attività di promozione in materia di salute e sicurezza, anche 

attraverso il supporto ai lavori della Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul 
lavoro e, sentito l'Inail, è stato predisposto il decreto ministeriale di determinazione del beneficio in 
favore dei superstiti delle v ittim e di gravi infortuni sul lavoro. Sono stati seguiti i lavori in materia di 
legislazione giuslavoristica nelle sedi internazionali e comunitarie, ed è stata assicurata, tra le altre, 
l'a ttività di elaborazione delle disposizioni normative, in modo specifico sulle novità legislative della legge 
n. 92 relative ad alcune tipologie contrattuali.

-  Sistema informativo lavoro
Tra le misure adottate per rilanciare l'occupazione e attivare azioni volte a favorire la ripresa 

economica si segnalano, anche, gli interventi di semplificazione delle procedure dei servizi per il lavoro ed 
il processo di informatizzazione degli stessi. In particolare, sono stati implementati e meglio organizzati gli 
standard tecnici del "sistema informativo lavoro", già avviato in passato, al fine di consentire di 
monitorare nel modo più completo possibile e costantemente la situazione occupazionale nel Paese, 
attraverso l'interconnessione con altri sistemi informativi esterni (enti previdenziali, M inistero 
deH'Interno). Particolarmente rilevante è l'azione di implementazione continua del portale del lavoro 
denominato "Clic lavoro", al quale sono stati aggiunti nuovi servizi informativi telematici per rendere 
complessivamente più efficiente e veloce il sistema, rispetto al quale è stata avviata un'azione di 
monitoraggio volta a verificare l'efficacia degli strumenti in uso e dei servizi disponibili.

-  Vigilanza
Sul fronte  ispettivo, l'Amministrazione ha attuato iniziative di vigilanza ispirate ad esigenze di 

selettività, individuando le situazioni maggiormente a rischio di elusione ed evasione delle normative di 
tutela e concentrando gli interventi sulla base di una programmazione qualitativamente sempre più 
mirata, con riferimento alla peculiare realtà economico sociale dei diversi contesti territo ria li, focalizzando 
l'azione di vigilanza su aspetti di irregolarità sostanziale.

I risultati più significativi raggiunti nel 2012 possono così sintetizzarsi: le aziende complessive 
ispezionate sono state 139.973. In più della metà dei casi sono stati contestati illeciti, che sono stati pari a 
n. 75.087 (dato che esprime il 54% degli accessi effettuati). Le posizioni lavorative sottoposte a verifica 
sono state pari a n. 416.188; di queste, n. 163.305 sono risultate irregolari. Il dato riferito  al lavoro 
tota lm ente "sommerso" ammonta a n. 47.877 posizioni lavorative. Sono stati adottati n. 8.388 
provvedimenti di sospensione. La revoca dei provvedimenti di sospensione (per la quale è richiesto il 
pagamento di una sanzione amministrativa^ si è avuta nell'83% dei casi e ciò ha consentito la riscossione 
dì una somma pari ad € 10.439.500,00. Sono state adottate n. 47.877 maxi sanzioni per il lavoro nero. Sul 
fronte degli istituti introdotti dal decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, sono state avviate n. 10.517 
conciliazioni monocratiche (delle quali ben n. 8.212 hanno trovato positiva definizione con il 
raggiungimento di un accordo) e sono stati emessi 16.243 provvedimenti di diffida accertativa.
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Po litic h e  sociali

Immigrazione [priorità politica n. 2)
In materia di politiche per l'immigrazione il Dicastero ha proseguito negli interventi vo lti a sostenere i 

processi di integrazione, attraverso la qualificazione dei servizi di accesso e di orientamento degli 
immigrati nel mercato del lavoro, con particolare riguardo ai richiedenti e tito lari di protezione 
internazionale ed umanitaria, nonché a m inori stranieri non accompagnati per i quali è stato istituito, 
nell'anno 2012 (ai sensi dell'art. 23, comma 11, della legge n. 135/2012, di conversione del decreto legge 6 
luglio 2012, n. 95), al fine di assicurare una gestione ordinaria della loro accoglienza, il "Fondo nazionale 
per l'accoglienza dei m inori stranieri non accompagnati", con una dotazione di € 5 m ilioni per l'anno 2012. 
Il contesto socio economico e alcune novità normative hanno poi ulteriormente definito la cornice entro la 
quale sono stati individuati e realizzati gli interventi finanziati da questa Amministrazione con le risorse 
disponibili per il 20125.

Misure di contrasto alla povertà, promozione dell'inclusione sociale e di valorizzazione della 
sussidiarietà (priorità politica n.4)
-  Inclusione
Per quanto concerne le misure di contrasto alla povertà, promozione deN'inclusione sociale e 

valorizzazione della sussidiarietà, l'Amministrazione ha provveduto alla gestione dei trasferimenti agli Enti 
che erogano le prestazioni finalizzate ad assicurare sostegno alle fasce sociali più deboli (infanzia e 
adolescenza, persone con disabilità e persone in condizioni di povertà) in quanto maggiormente esposte 
alle avverse situazioni economiche.

Nell'ottica di potenziare i processi di inclusione attiva e di contrasto alla povertà, migliorando l'efficacia 
e l'efficienza deN'intervento pubblico nel settore, sono state sviluppate contestualmente attività di analisi, 
monitoraggio e valutazione della spesa, sia con riferimento ai trasferimenti all'INPS delle risorse per 
prestazioni assistenziali (assegno sociale, invalidità civile, altri d iritti soggettivi), che con riguardo ai 
trasferimenti alle Regioni e agli Enti locali (Fondo Nazionale per le Politiche sociali, Fondo Infanzia e 
l'adolescenza ex I. 285/97 e agli a ltri fondi di natura sociale). La riduzione degli stanziamenti disponibili ha 
reso infatti maggiormente necessario un accurato controllo delle risorse e dei loro impieghi.

Sul tema si segnala che sono attivi i processi di informatizzazione dei sistemi di monitoraggio SINA (sui 
servizi ed interventi, in materia assistenziale, in particolare per le persone non autosufficienti), SlnBA (per 
bambini e adolescenti) e SINSE (sui servizi socio-educativi per la prima infanzia) con l'obiettivo di pervenire 
alla costituzione del Casellario dell'assistenza di cui al D.L. 78/2010, art. 13.

5 In p r im o  luogo, in a ttu a z io n e  deg li o bb lig h i c o m u n ita r i, sono sta te  recep ite  due  d ire tt iv e  (la d ire ttiva  2009 /52 /C E 5 e la d ire tt iv a  2009/50 /C E 5).
La p rim a  rigua rda  le sanzioni a carico dei d a to r i d i la vo ro  che im p iegano  c itta d in i di Paesi te rz i il cui sogg io rno  è irre g o la re . Lo stesso
p ro vve d im e n to  con tie ne , in o ltre , una norm a tra n s ito ria  (a rt. 5) vo lta  a fa r  e m e rge re  i ra p p o rti d i la vo ro  irre g o la ri. In base a ta le  d isposiz ione, i 
d a to r i d i la vo ro  che, a lla  data  d i e n tra ta  in v igore  del d e c re to  (9 agosto  2012) occupavano irre g o la rm e n te  da a lm en o  tre  m esi la vo ra to r i s tran ie ri 
p resen ti nel te r r ito r io  naziona le  han no  p o tu to  d ich ia ra re , e n tro  il 15 o tto b re  2012, la sussistenza de l ra p p o rto  di la vo ro  a llo  S p o rte llo  un ico  pe r 
l'im m ig ra z io n e . Con D e cre to  In te rm in is te ria le  del 29 agosto  2012 è sta ta  d e tta ta  la d isc ip lina  di d e tta g lio  della  p rocedu ra  d i em ers ione .
La seconda d ire tt iv a  d isc ip lina  g li ingressi dei la vo ra to r i a lta m e n te  q u a lifica ti, in tro d u c e n d o  un nuovo perm esso di sogg io rno  d e n o m in a to  "ca rta  
blu UE".
L l'a rt. 17 de l D.L. n. 5 /2 0 1 2 , c o n v e rtito  nella L. n. 3 5 /2 0 1 2 , ha In tro d o tto  u n 'im p o rta n te  nov ità  per l'assunzione de i la vo ra to r i s tag iona li che sono 
già s ta ti in Ita lia  l'a n n o  p re ce d e n te  e sono to rn a ti in pa tria  alla scadenza de l perm esso. È s ta to , in fa tt i,  p rev is to , un m eccan ism o di silenzio-assenso 
in base al q ua le  la r ich iesta  di nu lla  osta al lavoro  si in te n d e  acco lta , nel caso in cui il d a to re  di la vo ro  sia lo  stesso d e ll'a n n o  p re ce d e n te  e qua lora
lo S p o rte llo  U n ico pe r l'im m ig ra z io n e , decorsi i ve n ti g io rn i p rev is ti dalla legge, non  co m u n ich i al da to re  di la vo ro  il p ro p r io  d in iego .
In fine , l'a r t ic o lo  4, com m a 30 della legge n. 9 2 /2 0 1 2  ha d isposto  l'e s ten s ione  da 6 m esi ad un anno de l perm esso di sogg io rno  per a ttesa 
occupazione .
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a f e /

In previsione dell'attuazione della riforma dell'ISEE, finalizzata ad una migliore regolazione nell’accesso 
alle prestazioni sociali agevolate, nonché ad una estensione nell'utilizzo di tale indicatore, sono state 
svolte attività di analisi sull'attuazione della normativa vigente.

Tra le misure di maggiore impatto e di contrasto alla povertà, si segnala la sperimentazione di nuove 
modalità di utilizzo della "social card", accanto a quelle ordinarie, nelle 12 città più grandi del Paese, con 
modalità rinnovate ai sensi dell'articolo 60, del D.L. 5/2012.

-  Terzo settore
Ulteriore settore di attività dell'Amministrazione è quello volto a rafforzare l'in tervento sociale del 

nostro Paese, soprattutto nelle aree economicamente più deboli, attraverso il potenziamento del 
volontariato e, più in generale, del Terzo settore e lo sviluppo del concetto della c.d. "big society".

Le linee di azione più significative sono rappresentate dall'erogazione del cinque per mille -  rispetto al 
quale è stato m igliorato il meccanismo del conferimento dall'erogazione di contributi e sovvenzioni; da 
iniziative di promozione del concetto di Responsabilità sociale delle imprese e dell'impresa sociale.

In questa area il M inistero opera, in prevalenza, utilizzando le risorse del Fondo nazionale delle 
Politiche Sociali che, nel 2012, ha subito una ulteriore riduzione rispetto al 2011 (Fondo per 
l'Associazionismo Sociale € 5.160.000,00, Fondo per il Volontariato € 2.000.000,00), mentre il contributo 
alle Onlus per l'acquisto di beni strumentali è determinato dalla legge in 7.750.000,00.

Lo stanziamento per il cinque per mille è stato di € 276.432.356.
Gli interventi previsti vengono attuati, per lo più, mediante l'erogazione dì contributi e sovvenzioni, 

rispetto ai quali viene svolta una regolare attività di monitoraggio.
Nonostante la sensibile riduzione delle risorse a disposizione, le iniziative programmate sono state 

avviate e, in parte, sviluppate. Si segnala, in ultimo, il trasferimento al M inistero, nel corso del 2012, delle 
competenze e delle funzioni dell'Agenzia per le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (Onlus).

Po litic h e  d i e ff ic ie n t a m e n t o

(Riorganizzazione, governance degli enti e vigilanza sulla erogazione dei fondi - priorità politica n.3)
-  Riorganizzazione
Per quanto riguarda la riorganizzazione, l'Amministrazione è stata impegnata nell'attuazione delle 

misure di contenimento previste dal decreto legge 6 luglio 2012, n. 95® (c.d. decreto sulla "spending 
review") e nel complesso processo di riorganizzazione delle proprie strutture, a livello centrale e 
territoriale. Il provvedimento che definisce questo Dicastero è il D.P.R. 7 aprile 2011, n. 1447, che ha 
determ inato una revisione delle strutture di livello apicale, delle specifiche competenze e delle dotazioni 
organiche della dirigenza generale e non generale. Tale decreto, emanato in attuazione della legge n. 
172/2009, ha recepito le misure di razionalizzazione succedutesi nel corso degli ultim i anni8 in materia di 
strutture e di dotazioni organiche. Ulteriori tagli agli organici sono stati previsti successivamente 
dall'articolo 1, comma 3, del decreto legge n. 138/20119. Questi u ltim i incidono profondamente sulla

6 Recante "D ispos iz ion i u rg e n ti p e r la rev is ione  de lla  spesa pubb lica  con invarianza de i serviz i ai c it ta d in i" ,  c o n v e rtito  con m o d ifica z io n i nella legge
7 agosto  2012, n. 135.
7 E n tra to  in v ig o re  il 9 s e tte m b re  2011.
8 Si t ra t ta  de lle  prev is ion i c o n te n u te  neH 'a rtico lo  1, co m m i 404  e seguen ti, de lla  legge 27 d icem bre  2006, n. 296; n e ll'a r t ic o lo  74 d e l de c re to  legge 
25 g iugno  2008, n. 112, co n v e rtito  con m od ifica z ion i, dalla legge 6 agosto  2008, n. 133; n e ll'a rt ico lo  2, com m a 8 -bis  del d e c re to  legge 31 d icem b re  
2009, n. 194, c o n v e rtito , con m od ifica z ion i, da lla  legge 26 fe b b ra io  2010, n. 25, che ha in tro d o t to  u lte r io r i m isure  di r iduz ione  del 10% deg li u ffic i 
d i live llo  d irigenz ia le  non  genera le  e della  do ta z io n e  organica del persona le  non d irigenzia le .
9 C o nve rtito , con m o d ifica z io n i, dalla legge 14 s e tte m b re  2011, n. 148.
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struttura ministeriale, poiché contemplano una riduzione degli uffici dirigenziali generali di livello non 
generale non inferiore al 10% di quelli risultanti dall'applicazione dell'articolo 2, comma 8-bis del decreto 
legge n. 194/2009 e la rideterminazione delle dotazioni organiche del personale delle aree funzionali non 
inferiore al 10% della spesa complessiva relativa al numero dei posti in organico di tale personale. Per 
rendere concrete tali misure si è reso necessario procedere all'adozione dei D.P.C.M. del 7 febbraio 2012, 
che ha rideterm inato gli organici ministeriali, comportando una riduzione dei posti dirigenziali di seconda 
fascia, passati da 201 (ex D.P.R. n. 144/2011) a 181, nonché la rimodulazione dei compiti e delle funzioni 
degli uffici dirigenziali di livello non generale della struttura centrale e delle sedi territoria li.

Successivamente, l'articolo 2, comma 1, del citato decreto sulla c.d. spending review  ha previsto la 
riduzione non inferiore al 20% degli uffici dirigenziali di livello generale e non generale e delle relative 
dotazioni organiche per entrambe le tipologie di uffici e per ciascuna dotazione, risultanti a seguito 
dell'applicazione dell'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.

In attuazione di quest'ultima previsione è quindi intervenuto il D.P.C.M. del 22 gennaio 2013 che, 
attraverso una rivisitazione degli organici, ha comportato un'ulteriore contrazione delle posizioni 
dirigenziali di seconda fascia da 181 (per e ffe tto  del D.P.C.M., del 7 febbraio 2012) a 145.

A completamento di tale complesso processo di adeguamento, il M inistero ha avviato le iniziative 
necessarie alla revisione dell'intero assetto organizzativo deH'Amministrazione e, di conseguenza, al 
superamento dell'attuale DPR n. 144, ormai non rappresentativo degli organici e della struttura 
ministeriale risultanti dalle successive manovre di contenimento e razionalizzazione emanate.

-  Governance e vigilanza
Per quanto concerne la governance degli enti e la vigilanza sulla erogazione di fondi, il M inistero del 

lavoro ha vigilato sulle attività concernenti l'erogazione e la gestione di fondi di diretta disponibilità e sui 
Fondi comunitari, mettendo in atto soluzioni di razionalizzazione delle risorse, svolgendo un ruolo di 
coordinamento sui Piani Operativi Nazionali a tito larità  del Dicastero medesimo.

Il M inistero ha inoltre vigilato sulle attività sviluppate dagli Enti strumentali (Italia Lavoro e Isfol) e sulla 
gestione degli Enti previdenziali, in modi qualitativamente diversi in ragione della differente natura degli 
stessi (pubblica o privata), in sinergia e collaborazione con altre strutture ed organismi istituzionalmente 
previsti (ad es. COVIP). Tra gli strumenti più utili al riguardo si segnalano le conferenze di servizi, i 
protocolli d'intesa, accordi e convenzioni e tavoli tecnici. Di particolare rilievo è l'a ttiv ità  svolta presso gli 
enti previdenziali e assistenziali dai collegi dei sindaci, all'in terno dei quali operano, in posizione 
particolarmente qualificata, rappresentanti del Ministero.

Al riguardo, è utile ricordare ancora una volta che buona parte del bilancio di questa Amministrazione 
si traduce in trasferimenti (agli Enti di previdenza, agli Enti te rrito ria li e ad altri soggetti) e, pertanto, la 
valutazione dell'im patto delle misure adottate dai destinatari delle risorse richiede un’analisi assai 
complessa e di lungo periodo.
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P o litic h e  p rev idenzia li ( p r io r it à  p o l it ic a  n . S j

Nel rispetto degli impegni internazionali e comunitari, nonché dei vincoli interni di bilancio per la 
stabilità economico-finanziaria, il Legislatore, al fine di rafforzare la sostenibilità di lungo periodo del 
sistema pensionistico in term ini di incidenza della spesa previdenziale sul prodotto interno lordo, con il 
decreto legge 6.12.2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22.12.2011, n. 214 (cosiddetto 
"Salva Italia"), ha messo in atto una complessa riforma del sistema pensionistico, muovendosi in una 
prospettiva di armonizzazione delle varie gestioni previdenziali, di una maggiore equità e della 
convergenza intragenerazionale ed intergenerazionale.

L’Amministrazione si è altresì impegnata per una positiva soluzione della problematica connessa ai 
lavoratori c.d. "esodati" e "salvaguardati".

In proposito il M inistero ha vigilato sulle interventi di razionalizzazione organizzativa e funzionale degli 
enti preposti alla cura degli interessi pubblici in campo previdenziale e assistenziale, già avviati con il 
decreto legge n. 78/2010, che ha previsto un percorso di razionalizzazione degli assetti organizzativi e 
funzionali degli enti pubblici, attraverso la creazione, con la fusione per incorporazione dell'INPDAP e 
dell'ENPALS nell'INPS, di un unico polo previdenziale pubblico.

Con riferimento, invece, agli enti previdenziali privati di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 
509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, è stato previsto, a garanzia della stabilità finanziaria 
dei predetti enti e nel rispetto deM'autonomia loro riconosciuta dall'ordinamento, l'obbligo di adottare 
misure volte ad assicurare l'equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche 
secondo bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di cinquanta anni; su tali misure il M inistero ha svolto 
attività di monitoraggio.

U lteriori finalità perseguite e sviluppate dal M inistero sono state quelle di garantire la tenuta sociale 
del sistema di welfare attraverso il superamento delle differenze e delle disparità di tra ttam ento ancora 
presenti nelle diverse gestioni pubbliche e private, armonizzando le diverse regole con l'estensione 
generalizzata del sistema contributivo pro-rata e una capillare azione di sensibilizzazione in merito alla 
necessità di adottare forme di previdenza complementare.

b ) A d e g u a m e n t i n o r m a t iv i  e a m m in is t r a t iv i

In base al vigente regolamento di riorganizzazione (DPR n. 144/2011), l’assetto organizzativo del 
M inistero del lavoro e delle politiche sociali risulta articolato nel Gabinetto e negli Uffici di diretta 
collaborazione all'opera del M inistro, nell'organismo Indipendente di Valutazione della performance 
(OIV), in dieci Direzioni generali, coordinate da un Segretario generale e nelle sedi regionali e territoriali.

Rispetto alla situazione precedente, il regolamento ha apportato riduzioni alle dotazioni organiche sia 
alla dirigenza di livello generale sia alla dirigenza di livello non generale10, mediante l'accorpamento di 
alcuni Centri di Responsabilità Amministrativa (CRA) e la riconfigurazione deH'artlcolazione degli Uffici 
te rrito ria li (a livello regionale e provinciale).

A livello territoriale , il regolamento ha operato una significativa razionalizzazione delle strutture 
attraverso una migliore allocazione delle competenze. Infatti, neN'ambito di un unico ufficio regionale 
sono state concentrate tu tte  le funzioni amministrative e gestionali, così come sono state rafforzate le 
competenze di coordinamento in materia di vigilanza; mentre sono state riservate agli Uffici provinciali 
funzioni prettamente operative.

La nuova rete territoria le  definita dal Regolamento risulta, dunque, articolata in:

10 Secondo q u a n to  p re v is to  da lla  legge n. 1 3 3 /2 0 0 8  (a rtico lo  74} e da lla  legge n. 2 5 /2 0 1 0 .
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- n. 18 Direzioni Regionali del Lavoro (DRL)11, uffici di livello dirigenziale non generale, che 
esercitano anche I compiti operativi propri delle Direzioni Territoriali del Lavoro con sedi nel 
capoluogo regionale;

- n. 74 Direzioni Territoriali del Lavoro (DTL), situate nelle province non capoluogo di regione, 
organizzate in uffici mono-dirigenziali di livello dirigenziale non generale.

Il provvedimento da cui discende la configurazione rappresentata già recepiva precedenti misure di 
contenimento e riduzione del personale disposte dalle previsioni di legge già richiamate.

Tuttavia, la riorganizzazione descritta ha definito un'architettura di carattere generale che deve essere 
sottoposta ad un percorso di riordino più esteso, le cui d irettric i sono già state descritte a pag. 7 del 
presente documento.

Come riportato a pag. 9, la legge n. 214/201112 ha disposto la soppressione dell'lnpdap e dell'Enpals a 
far data dal 1° gennaio 2012, con il passaggio delle relative funzioni all'lnps. La misura ha comportato 
riflessi di natura organizzativa sulla struttura ministeriale, in corrispondenza del venire meno dei collegi 
sindacali di ta li Enti previdenziali e della consequenziale diversa collocazione di alcune posizioni dirigenziali 
apicali. A ciò si aggiunge che, con decreto legge n. 16/2012, convertito, con modificazioni, con la legge n. 
44/2012, è stata disposta la soppressione dell'Agenzia per il terzo settore, con il conseguente 
trasferimento delle funzioni al M inistero del lavoro e delle politiche sociali.

c )  M is u r e  d i  r a z io n a l iz z a z io n e

La realizzazione di azioni di contenimento e controllo sulla spesa pubblica è prescritta, come più volte 
precisato, dagli interventi normativi che hanno specificamente imposto il taglio rigoroso su molte voci di 
spesa e sui bilanci delle Amministrazioni statali.

Oltre alla legge 7 agosto 2012, n. 13513 (c.d. spending review) che ha inciso sulle spese correnti ed ha 
indicato le necessarie coordinate da seguire per la revisione degli assetti organizzativi delle pubbliche 
amministrazioni, è utile ricordare la recente legge di stabilità per il 2013 (legge 24 dicembre 2012, n. 228) 
che, nel raggiungimento degli obiettivi di finanza che lo Stato prevede di conseguire, impone anche 
riduzioni agli stanziamenti su diversi fondi e dotazioni finanziarie del bilancio di questa Amministrazione.

Sulle spese di funzionamento si segnala che l'azione di monitoraggio e razionalizzazione è proseguita 
nel 2012 secondo quanto previsto dal decreto-legge n. 78/2010, convertito con legge n. 122/2010. 
L'Amministrazione, dunque, mettendo in atto le previste iniziative in tema di contenimento, ha conseguito 
risparmi di spesa sia a seguito degli abbattimenti dei contingenti di organico richiesti dalle vigenti 
disposizioni di legge, sia realizzando programmi di digitalizzazione e semplificazione dei processi.

Particolarmente rilevante, in proposito, risulta il processo di ottimizzazione e reingegnerizzazione degli 
spazi occupati dalle sedi deN'Amministrazione centrale e territoriale, attuato attraverso un piano di 
razionalizzazione degli stessi, al fine di ridurre le spese per le locazioni passive e migliorare la logistica

Q uesti 18 U ffic i sono così sudd iv is i in  base al nu m e ro  d i p o s ti d i fu n z io n e  d i live llo  d irigenz ia le  non genera le : n. 9 DRL sono  a rtic o la te  in n. 3 posti 
d i fu n z io n e ; n. 8 DRL sono a r tic o la te  in  n. 2 posti d i funz io ne ; n. 1 DRL è a rtico la ta  in n. 1 pos to  d i funz ione .
12 Con p a rtico la re  r ife r im e n to  a ll'a r tic o lo  21,
13 La legge n. 1 3 5 /2 0 1 2  dem andava  alla legge di s ta b ilità  l'a ttu a z io n e  de lle  m isure  r igua rda n ti i M in is te r i,  sulla base di p ian i d 'in te rv e n to  specific i 
p resen ta ti da q u e s ti u ltim i. Circa la m età dei rispa rm i conco rda ti con i M in is te r i pe r il t r ie n n io  2013-2015  riguarda spese r im o d u la b ili,  su lle  qua li le 
a m m in is tra z io n i hanno la poss ib ilità  di in te rv e n ire  per via a m m in is tra tiva ; un te rzo  ha p e r ogg e tto  spese non rim o d u la b ili,  p e r le qua li la r id u z io n e  
ha rich ie s to  un in te rv e n to  n o rm a tivo . Gli e ffe tt i fin a n z ia ri d i ta li p ian i sono s ta ti ve r if ica ti dal M in is tro  d e irE conom ia  e de lle  Finanze; a llo rché  gli 
in te rv e n ti p ro p o s ti non sono  r is u lta ti su ffic ie n ti a ragg iungere  l'o b ie t t iv o  d i r id u z io n e  de lla  spesa a carico  di ciascun M in is te ro , il d isegno d i legge di 
s tab ilità  ha p re v is to  ta g li lineari a lle  d o taz ion i; que sti, ne lla  m ed ia  de l t r ie n n io  2013-2015, rapp resen te ranno  circa il 15 pe r cen to  dei tag li 
com pless iv i. (Fonte  Banca d 'Ita lia : A ud iz ione  p re lim in a re  a ll'e sam e  della  legge di s ta b ilità  2013).
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delle sedi delTamministrazione centrale e del te rrito rio , anche attraverso l’attivazione di sinergie con gli 
enti previdenziali. Ciò ha comportato, per quanto concerne gli uffici deiramministrazione centrale, un 
risparmio di spesa stimato in circa € 1.500.000,00 sulle spese per canoni di locazione e altre spese di 
funzionamento, a decorrere dal 1 settembre 2012.

Nella sua azione di revisione della spesa e degli impieghi, l'Amministrazione si è avvalsa anche del 
contributo e delle analisi effettuate dal "Nucleo di analisi e valutazione della spesa" (c.d. N.A.V.S)14, 
organismo previsto dall'articolo 39 della legge n. 196/2009 quale strumento di collaborazione per la 
verifica dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi di politica economica e di finanza pubblica. In tale sede 
sono state avviate specifiche indagini ed approfondimenti aventi ad oggetto l'esame dell’attività 
deH'Amministrazione, della domanda di servizi e della quantità e qualità di offerta realizzata, in relazione 
agli interventi riferiti alle missioni e ai programmi del bilancio del M inistero15. Per ta li missioni e 
programmi il Nucleo ha individuato un set dettagliato di indicatori di risultato e di indicatori di contesto15.

Di specifica rilevanza è anche lo studio condotto in materia di fabbisogni e costi standard delle 
strutture periferiche del M inistero del lavoro17, finalizzato all'analisi dell' efficienza di tali uffici. Ciò in 
quanto, come altre amministrazioni centrali dello Stato, anche il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali presenta un'articolazione territoriale p iuttosto capillare e la periferia assorbe una quota rilevante 
delle spese di funzionamento e del personale. Tale evidenza è confermata anche dalle informazioni 
desumibili dalla contabilità economica, che m ettono in luce la rilevanza dell'articolazione territoria le  delle 
Amministrazioni centrali dello Stato. In term ini di costi propri, infatti, la periferia dello Stato — includendo 
le istituzioni scolastiche — assorbe circa 80 m iliardi Tanno, oltre il 99% del to ta le dei costi di 
funzionamento dello Stato. La voce di costo più rilevante è quella relativa al personale, che assorbe l'85% 
del costo complessivo della periferia dello Stato. Non diversamente da questa rappresentazione di 
carattere generale, anche per il M inistero del lavoro e delle politiche sociali valgono le medesime 
considerazioni, con la precisazione che la maggior parte dei servizi operativi di competenza vengono 
fo rn iti tram ite gli Uffici periferici. Questi assorbono circa T85 per cento del personale deH'Amministrazione 
e circa il 22 per cento della spesa per l'acquisto di beni e serviz i.

La misurazione dell'efficienza degli uffici — anche in term ini relativi -  che lo studio in esame ha 
sviluppato potrà contribuire ad una migliore allocazione delle risorse dal centro alla periferia e alla 
promozione di processi competitivi tra strutture, orientati a un migliore utilizzo delle risorse a 
disposizione.

14 Ved i no ta  n. 4  a pag. 5 de l p resen te  docu m en to .
15 II r ife r im e n to  è alla "R e laz ione  annua le  2012 e P rogram m a d i la vo ro  2013 -  2015" e labo ra ta  da rap p re se n ta n ti del M in is te ro  d e ll'e co n o m ia  e del 
M in is te ro  d e l la vo ro  in sede di N ucleo di va lu ta z ione  de lla  spesa del M in is te ro  de l lavoro , G ennaio 2013.
16 Gli in d ic a to r i d i "risultato", c ioè d i realizzazione fisica, sono u t il i ad in d iv id u a re  va ri fe n o m e n i qua li il g rado  di a ttu a z io n e  deg li in te rv e n ti 
p ro g ra m m a ti, il vo lu m e  dei p ro d o tt i o f fe r t i,  le q u a n tità  e q u a lità  dei servizi e ro g a ti ed a iu ta no  a va lu ta re  il g rado di ra g g iu n g im e n to  d e ll’ o b ie ttiv o  
fis ico  che l'a z ione  d e ira m m in is tra z io n e  si p ro p o n e  di consegu ire . G li in d ic a to r i d i "contesto" si r ife risco n o  a fe n o m e n i su cui in te n d o n o  in flu ire  le 
p o lit ich e  del p ro g ra m m a  di spesa e /o  che r is u ltin o  qua li d e te rm in a n ti del fabb isogno  e della  dom anda e ffe tt iv a  o po tenz ia le .
17 "A na lis i d e ll'e ffic ie n za  d e lle  d ire z io n i te r r ito r ia l i de l M in is te ro  de l la voro  e de lle  p o litiche  soc ia li", N ovem bre  2012. In ta le  s tu d io  sono s ta ti 
c o s tru it i due  m o d e lli ra p p re se n ta tiv i de lle  a ttiv ità  svo lte  dalla  D irez ion i te r r ito r ia l i del lavoro . Il p r im o  rigua rda  l 'a tt iv ità  p iù  rile va n te  e pe r la qua le  
si è r iscon tra ta  una m aggiore  d is p o n ib ilità  di d a ti: l'a tt iv ità  isp e ttiva  re la tiva  a ll'app lica z ione  ne lle  aziende della  n o rm a tiva  in m a te ria  di la vo ro  e di 
p revidenza socia le e, in ed iliz ia , della  n o rm a tiva  in m a te ria  d i ig iene e sicurezza sui lu o g h i d i lavoro . Il secondo m o d e llo  assun to  a base de ll'an a lis i 
r ico m p re n d e  anche a ltre  a tt iv ità  d i com petenza de lle  s tru ttu re , com e la ges tio ne  dei flussi m ig ra to ri per m o tiv i d i la vo ro  e de lle  conc iliaz ion i 
m onocra tiche .
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R iso r se  u m a n e ,  f in a n z ia r ie  e d o t a z io n i in f o r m a t ic h e

Si rappresenta di seguito la distribuzione del personale del M inistero del lavoro e la sua evoluzione dal
2010 al 2012.

Area

Funzionale

Fascia

retributiva

Part time FULL TIME TOTALE Costo medio ordinario annuo

2010 2011 2012 2010 2011 2012 2010 2011 2012 2010 2011 2012

F6 0 0 7 1 1 144 1 1 151 €43 .514 € 48 284 €48.284

F5 13 12 6 217 188 97 230 200 103 € 51 .414 € 51 280 €51 .280

III Area
F4

FB

23

157

24

171

28

154

321

2.828

281

2.654

315

2.411

344

2.985

305

2.825

343

2.565

€ 47.970 

€ 43.745

€ 4 7  858 

€ 43.650

€47.858 

€ 43.650

F2 0 0 56 2 1 661 2 1 717 €42 .070 €41.964 €41.964

FI 94 90 26 977 962 291 1.071 1.052 317 €40 .222 €40.135 €40.135

F5 0 0 114 1 1 652 1 1 766 €31 .957 € 35.470 € 35.470

F4 120 121 2 705 679 14 825 800 16 € 38.911 € 38 835 €38.835

Il Area F3 81 76 149 730 741 1.246 811 817 1.395 € 36.848 € 36.779 € 36.779

F2 95 100 28 788 1.012 414 883 1.112 442 € 34.966 € 34 896 € 34.896

FI 31 29 13 458 146 219 489 175 232 € 33.240 €33 .179 €33.179

F3 0 0 2 0 17 13 0 17 15 €26 .519 €29.120 €29.120

1 Area F2 2 2 7 18 24 18 20 26 25 € 32.461 € 32.408 € 32.408

FI 10 11 4 30 4 10 40 15 14 € 30.842 € 30.808 € 30.808

TOTALE 626 636 596 7.076 6.711 6.505 7.702 7.347 7.101 1

Come emerge dal grafico seguente, il personale in servizio presso gli uffici deH'amministrazione 
centrale è rappresentato da circa II 14% del totale. Il restante personale è assegnato agli uffici territoriali.

Il 58,2% del personale appartiene alla terza area funzionale, che comprende, tra le principali figure 
professionali, tu tto  il personale con funzioni ispettive, i funzionari amministrativi e i funzionari socio- 
statistico-economici. Al personale dell'area seconda, che pesa per il 38,5% del totale, sono attribuite  le 
principali funzioni di supporto (amministrativo, tecnico e informatico) aH'azione amministrativa. Il 
personale con qualifica dirigenziale ammonta al 2,4% del totale.

Riguardo alla distribuzione territoriale, risulta evidente dal grafico della ripartizione territoria le  come il 
personale sia d istribuito in proporzioni omogenee tra le principali aree geografiche del Paese (nell’area 
denominata "Centro" sono compresi però anche gli uffici dell'amministrazione centrale).

Alcune differenze appaiono nella distribuzione del personale per area funzionale e area geografica: in 
generale prevalgono le figure professionali afferenti alla cosiddetta Area III, ma con una proporzione tra 
Area III e Area II più sbilanciata in favore dell’Area III negli uffici del Nord rispetto a quelli ubicati nel Sud.

Per quanto riguarda la distribuzione del personale per sesso ed età, si registra una netta prevalenza di 
donne, mentre la classe di età prevalente per entrambi I sessi risulta quella compresa tra i 51 e i 60 anni.
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e ó/e/Pe e. S v c ia /i

G rafico 1- R ipartiz ione del personale tra  am m in is traz ione  centra le  e u ffic i te r r ito r ia li

G ra fico  2- R ipartiz ione de l personale per area geografica
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e S eria /i

Grafico 3 - D is tribuz ione del persona le  per sesso e classi d i e tà
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I grafici successivi sono tra tti dal documento di budget per il 2012 del M inistero dell'economia e 
finanze, che elabora una stima dei costì del M inistero del lavoro e delle politiche sociali, distìnti tra: costi 
p ro p ri, che rappresentano il valore monetario delle risorse umane (misurate in term ini di anni-persona) e 
strumentali (beni e servizi) direttamente impiegate nell'anno per lo svolgimento dei compiti istituzionali; 
costi d is lo c ati, che consistono nelle risorse finanziarie che il dicastero prevede di trasferire ad altre 
amministrazioni pubbliche (enti pubblici, enti territoria li), ad organismi internazionali, alle famiglie o ad 
istituzioni private. Risultano assolutamente prevalenti, con una percentuale superiore al 99,5% i costì 
dislocati rispetto a quelli propri. In term ini di valore delle risorse umane impiegate, la missione prevalente 
risulta essere quella collegata alle politiche per il lavoro, che comprende le funzioni e le competenze degli 
uffici territoriali.

L'analisi dei costi dislocati evidenzia, infine, come i trasferimenti di risorse finanziarie siano finalizzati 
soprattutto alle politiche previdenziali e poi, a seguire, alle politiche per il lavoro ed alle politiche sociali.
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G rafico 4 - R ipartiz ione tra  costi p ro p ri e costi d islocati

p ro p r i 
0,39%

G rafico 5 - R ipartiz ione dei costi p ro p ri per p rogram m i d i spesa

M INISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
Incidenza dei P rogram m i in  % sul to ta le  dei Costi
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w

G rafico 6 - R ipartiz ione de i costi d is loca ti pe r program m a di spesa

26 Politiche per il 
lavoro

In fo rm a tic a

Per quanto concerne le dotazioni inform atiche prosegue l'impegno del M inistero del lavoro e delle 
politiche sociali nel campo dell'informatica, riconosciuta come funzione strategica per il cambiamento 
della PA e condizione essenziale per la reingegnerizzazione dei processi.

Il Dicastero ha indirizzato l'utilizzo delle risorse per il m iglioramento dell'lnformatizzazione di alcuni 
im portanti servizi: il controllo di gestione, il protocollo informatico, la gestione personale.

Lo sviluppo e l'utilizzo di piattaforme informatiche per la rilevazione, l'elaborazione dei dati sta 
consentendo aH’Amministrazione di procedere nella direzione del progressivo m iglioramento della 
razionalizzazione della gestione e del funzionamento interno: dai piani di riallocazione del personale al 
fabbisogno allocativo degli uffici, dalla registrazione dei contratti in locazione passiva alla ricostruzione 
automatica delle posizioni contributive del personale del Ministero.

La realizzazione di diversi processi di digitalizzazione e semplificazione sta determinando una 
ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse e del personale impegnato nelle procedure in coerenza con le 
recenti normative di riduzione della spesa pubblica.

Si segnala, inoltre, l'im portante contributo al tema della trasparenza o ffe rto  daH'informatizzazione dei 
processi di aggiornamento e alla realizzazione di diversi applicativi informatici che consentono la 
rilevazione, finalizzata alla pubblicazione sul sito istituzionale, dei dati relativi agli incarichi ed alle altre 
attribuzioni economiche previsti dall'articolo 1818 del D.L. n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla L. n. 134 del 2012.

“  Tale articolo è stato abrogato dall'art. 53 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ma gli artt. 26 e 27 di tale decreto legislativo, di fatto, ribadiscono i 
contenuti dell'art. 18 abrogato quanto agli obblighi di comunicazione da quest'ultimo previsti.
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Tutti i dati e le informazioni pubblicate (incarichi, curricula, attribuzioni economiche, ecc.) sono 
costantemente aggiornati e resi immediatamente disponibili e consultabili in formato aperto ai cittadini.

Nella direzione del completo superamento della pubblicazione in forma cartacea di atti e 
provvedimenti concernenti procedure ad evidenza pubblica, è stato inoltre sviluppato un applicativo che 
rende accessibili e consultabili dalla home page del sito internet del M inistero tu tti gli atti ed i 
provvedimenti di competenza, soggetti a pubblicità legale, dando così piena attuazione a quanto disposto 
dall'art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n.69.

Sono, altresì, in uso altri servizi essenziali, in coerenza con le normative di riduzione della spesa 
pubblica e le regole di amministrazione digitale (sistemi e servizi, peraltro, adottati già da molto tempo in 
questa Amministrazione):

- l'utilizzo dei servizi VolP acquisiti tram ite le convenzioni stipulate da CONSIP;
- diffusione e utilizzo della Posta Elettronica Certificata (PEC) presso tu tte  le Direzioni 

deM'Amministrazione Centrale e tu tti gli Uffici del te rrito rio  per migliorare la comunicazione 
telematica tra le PA e tra la pubblica amministrazione e i cittadini o le imprese;

- smart card di firma digitale utilizzata da tu tti gli uffici del Centro e del Territorio.

Va inoltre evidenziata la particolare attenzione dedicata dall'Amministrazione al potenziamento e 
all'evoluzione tecnologica dei servizi offerti tram ite il Portale Pubblico per il Lavoro (clic-lavoro) nonché 
l'in tervento m irato alla completa integrazione degli strumenti applicativi destinati alle attività ispettive in 
un unico sistema informativo (Portale della Vigilanza).



Senato della Repubblica - 22 - Camera dei deputati

X V II LEGISLATURA -  DISEGNI D I LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALLEGATO 1

ELENCO DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI E STRUTTURALI E DEGLI INDICATORI DI IMPATTO E 

RISULTATO SUDDIVISI PER AREE TEMATICHE

POLITICHE DEL LAVORO 

Priorità politica 1 - Politiche occupazionali

Il sistema degli ob iettiv i strategici triennali definito daH'Amministrazione e collegato alle tematiche del 
lavoro è il seguente:

•  Azioni d i comunicazione e informazione istituzionale nelle materie di competenza del M inistero e 
promozione degli eventi europei per g li anni 2012-2014, in collaborazione con le Direzioni del 
Ministero, g li Enti v igilati e le Agenzie strumentali.

•  Interventi integrati di politica attiva per l ’innalzamento delle competenze e la rispondenza della 
formazione alle necessità del mercato del lavoro.

•  Sostegno al reddito per fronteggiare i diversi fenomeni d i crisi occupazionale e ridurne le 
conseguenze anche incentivando azioni e programmi d i ricollocazione e reintegrazione nel 
mercato del lavoro destinati a i beneficiari d i ammortizzatori sociali.

•  A ttiv ità  di mediazione fra  le parti sociali nelle vertenze collettive di lavoro in tu tti i  settori privati.
•  A ttiv ità  inerente la promozione ed i l  m iglioramento delle politiche e delle procedure per la tutela  

della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.
•  Supportare cittadini, aziende e operatori del mercato lavoro, nel processo d i riforma del mercato 

del lavoro anche attraverso la conoscenza e l'utilizzo dei contratti d i lavoro e dei fenomeni 
distorsivi.

•  Realizzare un sistema di monitoraggio dei servizi pubblici e p rivati per la valutazione dei servizi 
erogati anche attraverso l'analisi dell'impatto sul mercato del lavoro italiano.

•  Prevenzione e sicurezza.
•  Contrasto airi/legalità ne! lavoro con particolare attenzione a l lavoro nero.

Gli ob ie ttiv i s tru ttu ra li triennali collegabili alle tematiche del lavoro sono i seguenti:

•  Assicurare il funzionamento degli uffici della rete territoriale attraverso i necessari interventi.
• Analisi dei rapporti di lavoro, anche in ambito internazionale e studio della rappresentatività 

sindacale.

Gli indicatori di im patto  finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 
strategica e finanziaria sono i seguenti:

•  Incremento della media mensile di accessi esterni ai canali d i comunicazione istituzionale 
rispetto all'anno 2011.

• Soggetti, espulsi dal mercato del lavoro, raggiunti da azioni sperimentali d i supporto alla 
riqualificazione.

• Decremento del numero degli infortuni sul lavoro.
•  Rilevazione del numero di lavoratori svantaggiati coinvolti in politiche attive.
•  incremento delia qualità del servizio d i incontro tra domanda e offerta di lavoro.
•  Tasso d i incidenza del lavoro irregolare.
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•  Tasso incidenti m orta li sui lavoro neI settore delle costruzioni.
•  Rapporto tra istanze concluse con accordo positivo su istanze pervenute.

Gli indicatori di risu ltato adoperati sono i seguenti:

• Percentuale d i fond i ripartiti.
•  Iniziative integrate realizzate con le a ltre Direzioni del Ministero, con g li Enti vigilati e con le 

Agenzie strumentali.
•  Tempestività dell'a ttività svolta.
•  Informazioni integrate nel sistema di vigilanza e conoscenza sull'utilizzo dei fenomeni distorsivi.
•  Grado d i copertura della rilevazione utenza/servizi dei centri per l'impiego e delle agenzie per il 

lavoro.
•  Grado d i copertura delle rilevazioni dei servizi dei consiglieri EURES e delle consigliere d i parità.
•  Numero di report relativi agli strum enti d i rilevazione e monitoraggio della spesa delle situazioni 

di crisi occupazionali.
•  Rapporto tra istanze evase e istanze pervenute.
•  Realizzazione delle a ttiv ità  programmate.
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POLITICHE SOCIALI

P rio rità  p o litica  2 - Immigrazione

P rio rità  p o litica  4 - Misure di contrasto a lla  povertà, promozione dell'inclusione sociale e di 
valorizzazione della sussidiarietà

Il sistema degli o b ie tt iv i strategici t r ie n n a li definito daH'Ammmistrazione e collegato alle politiche sociali è 
il seguente:

•  Costruzione del nuovo modello di Welfare nel quadro di attuazione del Federalismo. 
Monitoraggio e analisi delle necessità sociali e deH'impatto delle politiche.

•  Promozione e sviluppo del terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese.
•  Sviluppo d i un sistema d i azioni finalizzate all'integrazione sociale e all'inserimento socio

lavorativo degli imm igrati

Gli indicatori di im patto  finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 
strategica e finanziaria sono i seguenti:

•  Accordi e convenzioni aventi fina lità  di inserimento lavorativo e di integrazione sociale degli 
im m igrati stipulati con pubbliche amministrazioni, organismi privati e del privato sociale.

•  Conoscenza della lingua italiana da parte degli imm igrati (percentuale degli im m igrati fo rm ati 
rispetto a quelli avviati a i corsi).

•  Rapporto tra lavoratori fo rm a ti all'estero, inseriti nelle liste e lavoratori effettivamente assunti 
da datori d i lavoro italiani.

•  Percentuale delle richieste di contributo presentate dai soggetti del terzo settore ammesse a 
finanziamento sul totale delle domande presentate.

•  Incidenza d i povertà assoluta.
•  Percentuale d i bambini tra zero e fino  al compimento dei 3 anni che hanno usufruito dei servizi 

per l'infanzia (asilo nido, micronidi, o servizi integrativi e innovativi), sul totale della popolazione 
in età 0-3 anni.

Gli indicatori di risultato adoperati sono i seguenti:

•  Contatti e relazioni avviati con associazioni del privato sociale iscritte al Registro di cui all'art. 52 
D.P.R. 394/1999 finalizzati all'implementazione del Piano per l'integrazione e all'alimentazione 
del Portale dell'integrazione.

•  Percentuale d i fond i impegnati sui fond i disponibili.
•  Numero d i record individuali d i persone non autosufficienti nel sistema informativo non 

autosufficienza (SINA).
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POLITICHE DI EFFICIENTAMENTO

P rio rità  p o litica  3 - Riorganizzazione, governance degli enti e vigilanza sulla erogazione dei fondi

Il sistema degli o b ie tt iv i strategici triennali definito daH’Amministrazione e collegato alle politiche di 
efficientamento è il seguente:

•  Sviluppo delle a ttiv ità  dì governance nei confronti degli enti strumentali e previdenziali pubblici e 
privati.

•  Coordinamento delle attività di riorganizzazione del Ministero e sviluppo delle sinergie con gli 
enti vigilati.

•  Supportare con la formazione la valorizzazione e razionale utilizzazione delle risorse umane, 
anche in attuazione dei principi di pari opportunità e in relazione all'evoluzione del quadro 
normativo e a i processo di riorganizzazione de! Ministero.

•  Supportare con la formazione la valorizzazione e razionale utilizzazione delle RR.UU .,anche in 
attuazione dei principi di pari opportunità e in relazione all'evoluzione del quadro normativo e al 
processo d i riorganizzazione del Ministero.

•  Individuare ed attuare processi d i riorganizzazione e d i sviluppo delle strutture della Direzione 
generale e delle sedi te rrito ria li finalizzati all'incremento dell'efficienza e alla razionalizzazione 
delle risorse.

Gli ob ie ttiv i s tru ttu ra li triennali collegabili alle politiche di efficientamento sono i seguenti:

•  Assegnazione dei fond i secondo le necessità delle Direzioni Generali in un'ottica di 
coordinamento.

•  Coordinamento degli uffici e delle a ttiv ità  del Ministero, vigilanza sulla loro efficienza e 
rendimento.

•  Assicurare la continuità operativa degli uffici dell'Amministrazione centrale attraverso gli 
opportuni interventi strumentali.

•  Assicurare il funzionamento degli uffici della rete territoriale attraverso i  necessari interventi.
•  Fondo Unico d i Amministrazione per incentivare la produttiv ità  dei personale.

Gli indicatori di risu lta to  finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 
strategica e finanziaria sono i seguenti:

•  Rapporto tra azioni/misure programmate e realizzate.
•  Rapporto tra il totale delle spese effettuate nell'anno d i riferimento (S2) e quelle effettuate nel

2011 (SI)
•  Rapporto tra le unità form ate ed H totale delle unità interessate
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POLITICHE PREVIDENZIALI 

P rio rità  p o litica  5 - Politiche previdenziali

Il sistema degli ob ie ttiv i strategici triennali definito dall'Amministrazione e collegato alle politiche 
previdenziali è il seguente:

•  Sostenibilità finanziaria e razionalizzazione degli assetti organizzativi del sistema d i welfore.
•  Adeguatezza sociale, equità e convergenza dei regim i pensionistici obbligatori e rafforzamento  

del ruolo della previdenza complementare.

Gli indicatori di im patto  finalizzati alla misurazione e alla valutazione degli esiti della programmazione 
strategica e finanziaria sono i seguenti:

•  Incidenza delle prestazioni assistenziali rispetto al totale delle prestazioni erogate.
•  Andamento dell'importo della prestazione media Invalidità Vecchiaia e Superstiti erogata dal 

sistema pensionistico privato gestito dagli enti di cui al D. Igs 509/94 rispetto ad analogo valore 
del sistema pensionistico pubblico.

•  Andamento dell'importo della prestazione media Invalidità Vecchiaia e Superstiti erogata dal 
sistema pensionistico privato gestito dagli enti d i cui a l D. Igs 103/96 rispetto ad analogo valore 
del sistema pensionistico pubblico.

•  Andamento del rapporto tra la spesa pensionistica e PIL.

* * *

Si rappresenta, in fine , che a partire  dal 2012, al fine  d i assicurare il necessario co llegam ento  tra  il 

Piano della perfo rm ance  e il Piano trienna le  per la trasparenza e l'in teg rità , è s ta to  d e fin ito  per 

tu tte  le D irezioni generali il seguente o b ie ttivo  s tru ttu ra le  trienna le .

•  Attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l'in tegrità del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali.
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